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1. OBIETTIVI E FINALITÀ 
 
Per raggiungere l’obiettivo di sviluppo sostenibile dell'attività agroalimentare della 
Campania è necessario agire a livello di miglioramento delle condizioni ambientali del 
territorio in un'ottica agro-climatica-ambientale, perseguendo il raggiungimento di uno 
stato di conservazione soddisfacente della biodiversità. Va anche evidenziato che un 
ambiente dotato di uno scarso grado di diversità biologica, cioè ecologicamente meno 
diversificato e quindi disorganizzato, reagisce meno attivamente alle repentine variazioni 
atmosferiche e climatiche. 
Conseguentemente occorre prevedere una specifica tipologia di intervento finalizzata al 
sostegno, al ripristino e alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché 
della flora e della fauna selvatiche di interesse dell’Unione, nonché di specifici elementi 
del paesaggio agrario, attraverso la realizzazione di interventi di ripristino o  la creazione 
e/o ripristino di infrastrutture verdi e di specifici elementi del paesaggio in aree degradate 
e/o coltivate. A questo scopo la tipologia di intervento si rivolge in particolare, in termini di 
pubblica utilità, alle zone appartenenti alla Rete regionale Natura 2000 o ad altre zone di 
grande pregio paesaggistico e ambientale dove viene svolta una agricoltura definita 
“eroica”, ovvero una coltivazione svolta in condizioni estreme (per pendenze o altimetrie, 
su terrazzi o gradoni, nella penisola sorrentina-amalfitana, nelle isole) rispetto alla 
coltivazione tradizionale e che pertanto presentano maggiori fabbisogni di intervento. 
 
Questa tipologia d’intervento risponde ai seguenti fabbisogni: F13, F16 e F18 e alla priorità 
dell’unione 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura ed 
alla silvicoltura” Focus Area 4a “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, 
compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 
specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 
dell'Europa”. La tipologia d’intervento contribuisce indirettamente alla FA 4c. 
 
2. AMBITO TERRITORIALE  
Gli interventi a), di cui al par. 4, sono applicabili ai terreni agricoli delle zone di grande 
pregio naturale, paesaggistico e ambientale della regione Campania, individuate nei 
Comuni della Penisola Sorrentina-Amalfitana (Agerola: Amalfi; Angri; Atrani; Baronissi; 
Casola di Napoli; Cetara; Conca dei Marini; Corbara; Fisciano; Furore; Gragnano; Lettere; 
Maiori; Massa Lubrense; Mercato Sanseverino; Meta di Sorrento; Minori; Nocera Inferiore; 
Nocera Superiore; Pagani; Pellezzano; Piano di Sorrento; Pimonte; Positano; Praiano; 
Ravello; Roccapiemonte; Santa Maria la Carità; Sant'Agnello; Sant'Antonio Abate; 
Sant'Egidio del Monte Albino; Scala; Sorrento; Tramonti; Vico Equense; Vietri sul Mare) e 
nei Comuni delle isole del Golfo di Napoli (isole di Ischia, Capri e Procida). 
 
Gli interventi b) e c), di cui al par. 4.  sono applicabili ai terreni agricoli della regione 
Campania. 



     

 
 

 

 
 
Sono escluse le superfici agricole che necessitano di ripristino bonifica in conseguenza di 
attività illecite o che sono state individuate come potenzialmente contaminate (suoli 
agricoli di cui all’allegato 6 della DGR n. 626 del 29.12.2020 e ss.mm.ii.). 
 
3. DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
Con il presente bando sono erogati aiuti per un importo complessivo di 10,00 Meuro. 
 
4. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
La tipologia di intervento prevede la concessione di aiuti finanziari per la realizzazione di 
tre interventi: 

 Intervento a) terrazzamenti e ciglionamenti; 
 Intervento b) fasce tampone; 
 Intervento c) siepi, filari, boschetti. 

 
REQUISITI TECNICI 
 
Intervento a) terrazzamenti e ciglionamenti 
 
Esso prevede esclusivamente il ripristino degli elementi strutturali dei terrazzamenti e 
ciglionamenti esistenti ammalorati o parzialmente crollati (inteso come: un sistema di 
gestione ed organizzazione del territorio attraverso il ripristino dei muri di contenimento, la 
canalizzazione e la raccolta delle acque, il recupero di terreno fertile di coltivazione, il 
lavoro di intaglio e di costruzione delle scale e la manutenzione dei sentieri), con gli 
obiettivi di contribuire alla tutela del territorio, delle coltivazioni tradizionali e alla 
salvaguardia di specifiche componenti delle zone di grande pregio naturale, 
paesaggistico e ambientale della Campania.  
 
Sono ammessi i seguenti sottointerventi: 
 

Sottointervento a1 
muri di contenimento monofacciali realizzati con conci di pietra assemblati a secco 
senza l’uso di malta, sia con uso di pietra locale recuperata in loco (subtipo A ) che con 
uso di pietra locale recuperata altrove (subtipo B). L’utilizzo di pietra locale recuperata in 
loco (subtipo A) non può essere inferiore al 51% per l’intero sottointervento. 
 

Sottointervento a2 
muri di contenimento monofacciali realizzati con conci di pietra assemblati con l’uso di 
malta, sia con uso di pietra locale recuperata in loco (subtipo A che con uso di pietra 
locale recuperata altrove (subtipo B). L’utilizzo di pietra locale recuperata in loco 



     

 
 

 

 
(subtipo A) non può essere inferiore al 51% per l’intero sottointervento. 

 
Sottointervento a3 

muri di contenimento monofacciali realizzati con conci di pietra quadrangolare 
assemblati a secco o con l’uso di malta. 

 
Sottointervento a4 

terrazzamenti e/o ciglionamenti erbosi, con o senza rinforzi di pietrame. 
 

Sottointervento a5 
Ripristino di sentieri e viabilità del sistema dei terrazzi e/o dei ciglioni, finanziabile solo a 
completamento dei sottointerventi a1, a2, a3, e/o a4. 

 
Sottointervento a6 

Ripristino di gradini in pietra per scala di raccordo, finanziabile solo a completamento dei 
sottointerventi a1, a2, a3, e/o a4. 

 
Sottointervento a7 

Ripristino di canalette di raccolta delle acque di ruscellamento, finanziabile solo a 
completamento dei sottointerventi a1, a2, a3, e/o a4, sia in terra presidiate (subtipo A) 
che in terra non presidiate (subtipo B) che in pietrame (subtipo C) 

 
Sottointervento a8 

Ripristino di vasche per la raccolta delle acque, finanziabile solo a completamento dei 
sottointerventi a1, a2, a3, e/o a4. 
 
L’intervento a) deve assicurare che: 
1. il ripristino dei terrazzamenti e ciglionamenti presenti sulle particelle oggetto 

dell’intervento (sottointerventi a1, a2, a3 e a4) costituisca almeno il 75 % della 
spesa ammessa per i soli lavori; 

2. la spesa ammessa per i sottointerventi a5, a6, a7 e a8 non deve risultare superiore 
al 25% della spesa ammessa per i soli lavori; 

 
I sottointerventi a5, a6, a7 e a8 devono risultare connessi funzionalmente all’area 
interessata al ripristino dei terrazzamenti e ciglionamenti. Pertanto non devono prolungarsi 
al di fuori dell’area, fatta eccezione per le canalette di raccolta delle acque di 
ruscellamento (sottointervento a7) che potranno essere prolungate fino alla linea di 
impluvio più vicina. Le vasche per la raccolta delle acque (sottointervento a8) sono 
ammesse solo come intervento di ripristino. 
 
Intervento b) fasce tampone 
 



     

 
 

 

 
Esso prevede il ripristino e/o creazione e/o l’ampliamento di fasce tampone vegetate 
(intese come: formazioni lineari di vegetazione erbacea, arborea e/o arbustiva frapposte 
fra le coltivazioni ed i corsi d'acqua), e si propone prioritariamente il conseguimento 
dell’obiettivo di tutela delle acque dai nutrienti azotati, nel contesto più generale degli 
obiettivi di miglioramento della qualità delle acque. Poste principalmente, ma non solo, 
lungo il reticolo idrografico minore, le fasce tampone hanno la possibilità di intercettare i 
deflussi superficiali e sub-superficiali dell’acqua direzionati dalla fonte di inquinamento 
verso il corpo idrico accettore, agendo efficacemente da filtro nei confronti degli 
inquinanti veicolati dalle acque con un'efficacia di rimozione di azoto variabile dal 50% al 
100%. 
 
Non sono finanziabili fasce tampone obbligatorie ai sensi della condizionalità (in 
particolare BCAA1 “Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua”, in quanto 
vanno oltre l‘impegno b) “Costituzione/non eliminazione della fascia inerbita” ai sensi 
della condizionalità vigente.  
 
Gli interventi: 
1. devono avere una larghezza massima di 5 metri lineari e una lunghezza minima di 

100 metri lineari. 
2. dovranno essere realizzati a partire dalla fascia tampone di cui all’obbligo BCAA1 

“Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua” impegno b), cioè a partire 
da 5 metri dalla fascia tampone esistente, ridotti a metri 3 in funzione dello stato 
ecologico e dello stato chimico del corpo idrico superficiale interessato. 

 
Le specie da utilizzare per le fasce tampone devono essere: 
 
per lo Strato Arboreo entro i primi 15 metri dal corso del fiume: 

Alnus glutinosa, Salix alba, Salix caprea, Salix fragilis, Populus alba, Populus nigra, 
Fraxinus oxycarpa; Nelle file esterne, oltre alle precedenti: Quercus robur, Prunus 
avium, Prunus spinosa, Acer campestre, Ulmus minor. 

per lo Strato Arbustivo: 
Salix purpurea, Salix eleagnos, Salix trianda, Salix viminalis, Salix appennina, Salix 
cinerea, Corylus avellana, Cornus mas, Cornus sanguinea, Sambucus nigra, 
Ligustrum vulgare, Euonymus europaeus, Viburnum opalus. 

 
 
Intervento c) siepi, filari, boschetti 
 
Esso prevede il ripristino e/o la creazione e/o l’ampliamento di siepi, filari e boschetti, al 
fine di aumentare la complessità dell’ecosistema, arricchirlo e diversificare il paesaggio 
rurale, potenziando le reti ecologiche e creando luoghi di rifugio e riproduzione della 



     

 
 

 

 
fauna selvatica. Svolgono quindi un’importante azione di salvaguardia della biodiversità 
sia vegetale che animale. 
 
Sono escluse tutte le piantagioni arboree dei giardini e dei parchi urbani, i filari e le siepi di 
recinzione delle abitazioni, i filari urbani. 
 
Le specie da utilizzare, dettagliate nell’allegato “B”, devono essere quelle caratteristiche 
della fascia fitoclimatica di impianto: 

 Fascia mediterranea o Orizzonte mediterraneo: dal litorale ai primi sistemi collinari; 
 Fascia sannitica o Orizzonte submediterraneo: dai 500 ai 1.000 metri di quota circa; 
 Fascia atlantica e Fascia subatlantica: dai 1.000 ai 1.800 metri circa di vegetazione 

climax potenziale del bosco di faggio; 
 Fascia mediterraneo alto-montana o Piano culminale, oltre i 1800 metri. 

 
Nel rispetto delle associazioni fitoclimatiche su descritte si può ricorrere anche ad altre 
specie significative nella flora regionale, di seguito elencate: 
Latifoglie: 

Acer campestris, Acer lobelii, Acer monspessulanum, Acer opalus sub obtusatum, 
Acer pseudoplatanus, Alnus glutinosa, Betula pendula, Celtis australis, Cercis 
siliquastrum, Corylus avellanae, Fraxinus excelsior, Fraxinus oxyfilla, Genista spp., 
juniperus spp., Ostrya carpinifolia, Prunus avium, Prunus spinosa, Prunus mahaleb , 
Pyrus pyraster, Quercus robur, Quercus frainetto, Sorbus domestica, Sorbus 
torminalis, Tamerix gallica, Tilia cordata, Tilia europea, Tilia platiiphyllos, Ulmus spp. 
Nella fascia fitoclimatica tipica della macchia mediterranea: Erica scoparia, 
Ceratonia siliqua. 

Conifere: 
possono essere utilizzate, esclusivamente nella stazione climatica propria di ogni 
specie, qualora dagli elaborati tecnici si evinca l’indispensabilità del loro uso. Esse 
possono essere: Pinus halepensis, Pinus marittima, Pinus domestica, Cupressus 
semprevirens, Taxus baccata. 

 
Sottointervento c1 – Siepi e/o filari 
 
Si considera siepe una struttura vegetale, (appartenente al contesto floristico e 
vegetazionale della zona, ad andamento lineare, con distanze irregolari di impianto), 
preferibilmente disposta su più file, con uno sviluppo verticale pluristratificato legato alla 
compresenza di specie diverse. La siepe è intesa come mantenuta libera dalle 
coltivazioni agrarie. 
 
Impianto 
Le siepi di nuova costituzione possono essere formate con esemplari di varie specie 
distribuiti in andamenti lineari con distanze fra le piante variabili da 1 a 2 metri. È 



     

 
 

 

 
necessaria la compresenza di almeno due specie diverse (la presenza minima di una 
essenza deve essere pari almeno al 20%). 
 
La lunghezza minima di un intervento è di 100 metri lineari. 
 
La larghezza della siepe, considerata la proiezione ortogonale della chioma a maturità, 
deve essere superiore a 1,0 metro ed inferiore a 5 metri. 
 
Si considera filare una formazione vegetale ad andamento lineare e regolare, 
generalmente a fila semplice o doppia, composta da specie arboree governate ad alto 
fusto e/o a ceduo semplice, comprendente almeno 15 individui ogni 100 metri. 
 
I filari possono avere una disposizione in file semplici, in alcuni casi di composizione 
monospecifiche e in altri di composizione polispecifica, con interasse tra una pianta e la 
successiva non superiore a 7 metri circa, in modo da raggiungere il numero minimo di 15 
piante su 100 metri.  
 
La larghezza del filare, considerata la proiezione ortogonale della chioma a maturità, 
deve essere inferiore a 10 metri. 
 
Ripristino 
L’intervento interessa le strutture vegetali lineari (siepi e filari) esistenti e richiede 
l’esecuzione delle cure colturali sotto elencate: 

 mantenimento della densità e verifica dello stato di salute delle piante con 
reintegrazione e sostituzione dei soggetti morti, comprendendo eventuali cure 
localizzate, rimozione del secco, ecc.; 

 introduzione, dove sia abbondantemente presente robinia (robinia pseudacacia), 
di un congruo numero d’individui appartenenti ad almeno tre specie diverse 
facenti parte della flora autoctona locale. 

Le ceduazioni e capitozzatura sono consentite, purché non effettuate 
contemporaneamente su tutte le piante presenti, in modo da lasciare un’adeguata 
copertura vegetale. 
 
Criteri di scelta 
La scelta delle specie vegetali da impiegare è determinata sia dal tipo di siepe che si 
desidera impiantare, sia dalle caratteristiche pedologiche e climatiche dell’area 
d’intervento. Nella costituzione di una siepe occorre considerare i seguenti fattori: 

 scegliere specie idonee al substrato, all’esposizione, al grado d’umidità presente 
nel suolo; 

 utilizzare specie sia arboree sia arbustive esclusivamente autoctone; 
 realizzare impianti fitti; 



     

 
 

 

 
 distribuire le specie per gruppi di piccole dimensioni, alternando specie di differenti 

caratteristiche ecologiche e morfologiche; 
 eseguire cure colturali mirate, in particolare nei primi tre anni (fase di impianto: 

spuntatura dei rametti o dell'apparato radicale, innaffiamento, concimazione alla 
buca, alla posa di tutore; fase di manutenzione intensiva: irrigazioni di soccorso e il 
contenimento delle erbe infestanti; fase di manutenzione estensiva: eventuale 
reintegrazione delle fallanze); 

 rispettare le sequenze floristiche prescelte; 
 assicurare un’adeguata accessibilità ai canali d’irrigazione e di scolo per effettuare 

le necessarie opere di manutenzione. 
 
È ammessa l’introduzione all’interno delle siepi, e in esse distribuite, di appropriate cultivar 
di rosa, avente funzioni di piante spia, per il controllo integrato della difesa delle colture, 
nella misura massima di n. 25 (venticinque) piante ad ettaro. 
 
Sottointervento c2 – Boschetti 
 
Si considera boschetto (fasce o macchie boscate) una struttura vegetale plurispecie, ad 
andamento lineare (fascia boscata) continuo o discontinuo o di forma varia (macchia 
boscata), con sesto di impianto irregolare e con sviluppo verticale pluristratificato legato 
alla compresenza di specie erbacee, arbustive ed arboree appartenenti al contesto 
floristico e vegetazionale della zona. 
 
Impianto 
La struttura vegetale deve avere estensione non superiore a 2.000 metri quadrati, 
larghezza media non superiore a 20 metri e copertura non superiore al 20 per cento, con 
misurazione effettuata dalla base esterna dei fusti.  
 
Ripristino  
La superficie minima d’intervento è di 500 metri quadrati in un solo corpo, la superficie 
massima di intervento è 2000 metri quadrati. 
Occorre adottare gli accorgimenti, atti a favorire il mantenimento di una diversità 
strutturale specifica dei popolamenti vegetali ed animali, come: il mantenimento di alcuni 
esemplari arborei deperienti o secchi; evitare il ristagno dell’acqua nei terreni; il 
mantenimento di fossi asciutti, con scarpate vive, idonei agli animali fossori (es.: roditori). 
 
Nelle macchie o nelle fasce dove sia abbondantemente presente robinia (robinia 
pseudacacia) è necessario introdurre un congruo numero d’individui appartenenti ad 
almeno tre specie diverse facenti parte della flora autoctona locale (si veda l’allegato B). 
 
5. BENEFICIARI 
 



     

 
 

 

 
Agricoltori Singoli (Ditta individuale, Società a Responsabilità limitata, Società a 
Responsabilità limitata con un unico socio, Società per Azioni, Società in accomandita 
per azione, Società in accomandita semplice, Società in nome Collettivo, Società 
Semplice); 
Associazioni temporanee per interventi su particelle contigue (come definito al par. 4) tra 
gli agricoltori possessori delle particelle stesse, nella forma di A.T.S./A.T.I., costituita o 
costituenda (entro e non oltre il provvedimento di concessione); in tali casi (A.T.S./A.T.I.), 
l’associazione temporanea dovrà individuare un capofila che sarà il referente nei rapporti 
amministrativi e finanziari con la Regione Campania. 
Proprietari (proprietari fondiari privati: persona fisica). 
Gestori del territorio (Amministrazione dello Stato; Ente pubblico non economico; Istituto, 
scuola e università pubblica); 
Province e Comuni; 
Parchi Nazionali e regionali; 
Consorzi di Bonifica. 
 
6. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
 
Gli interventi sono ammissibili sui terreni agricoli della Regione Campania come riportati al 
paragrafo 3 - Ambito territoriale. Sono escluse le superfici boschive nonché le superfici 
agricole che necessitano di ripristino in conseguenza di attività illecite. 
 
Per l’accesso al sostegno previsto dal presente bando il richiedente deve: 

 essere in possesso di superfici agricole nel territorio amministrativo della Regione 
Campania sulle quali si intende realizzare l'investimento. Per i proprietari fondiari 
privati (persona fisica), si specifica che la Domanda di Sostegno può essere 
presentata esclusivamente dal proprietario (titolo di proprietà) che abbia la 
disponibilità del bene su cui intende realizzare l’intervento (disponibilità riscontrabile 
da fascicolo aziendale). 

 Nel caso di beneficiari pubblici possono essere oggetto di finanziamento solo le 
superfici di proprietà pubblica appartenenti a Stato, Regione, Comuni, Parchi, ecc. 
e aree di proprietà o in gestione ai Consorzi di bonifica. 

 per i beneficiari agricoltori: essere in possesso di partita IVA ed esseri iscritti nel 
registro delle imprese agricole della CCIAA. 

 Ogni agricoltore associato in ATS/ATI deve essere in possesso delle particelle 
contigue oggetto dell’intervento: le particelle sono ritenute contigue quando sono 
confinanti tra loro o separate da un solo elemento strutturale lineare (quale: strada 
poderale, sentiero o canale d’acqua).  

 
Nel caso dell’intervento b) (fasce tampone) gli interventi devono avere una larghezza 
massima di 5 metri lineari e una lunghezza minima di 100 metri. Inoltre dovranno essere 
realizzati a partire dalla fascia tampone di cui all’obbligo della condizionalità BCAA1 



     

 
 

 

 
“Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua” impegno b) cioè a partire da 5 
metri ridotti a metri 3 in funzione dello stato ecologico e dello stato chimico del corpo 
idrico superficiale interessato. 
 
7. ULTERIORI CONDIZIONI PRECLUSIVE ALL’ACCESSO 
 
Fatto salvo quanto previsto dalle Disposizioni Attuative Generali per l'attuazione delle 
Misure non connesse alla superficie e/o agli animali, si specifica che, in sede di istruttoria 
della domanda di sostegno, saranno verificate ulteriori condizioni preclusive alla 
concessione dell’aiuto. In particolare verranno verificate le seguenti condizioni: 

 il possesso dei beni sui quali intende realizzare l'investimento deve risultare da 
contratto registrato (o atto aggiuntivo al contratto stesso, analogamente 
registrato) dal quale sia verificabile la disponibilità giuridica del bene per un 
periodo pari ad almeno 8 anni dalla data di presentazione  della domanda di 
sostegno, durata necessaria per la realizzazione dell’intervento e per garantire la 
manutenzione in efficienza dei beni per 5 anni dalla liquidazione del saldo del 
contributo concesso. Fra i titoli di possesso ammissibili per l’accesso al sostegno 
rientrano le “Concessioni e locazioni di beni immobili demaniali”. Sono esclusi il 
comodato e i terreni in fida pascolo. Le informazioni aziendali saranno desunte 
esclusivamente dal fascicolo aziendale validato; 

 nel caso di A.T.S./A.T.I. non ancora costituite, la domanda di sostegno dovrà essere 
presentata dal soggetto designato quale capofila, unitamente all'atto di impegno 
a costituirsi in ATS/ATI contenente il conferimento del mandato da allegare alla 
domanda e sottoscritto da tutti i partner. 

 
Si ricorda che poiché gli interventi b) e c) possono contribuire alla creazione di aree EFA 
nell’azienda come previsto all’articolo 17(1) lettera d) del reg. UE 1305/2017, in tali casi le 
aree interessate dall’investimento non sono ammissibili ai pagamenti compensativi di cui 
alla misura 10 se, secondo le disposizioni di cui all’articolo 46(1) del reg. UE 1307/2013, esse 
rientrano nell’obbligo del greening.  
 
Al fine di poter accedere ai contributi della misura, è necessario inoltre che siano 
soddisfatti i requisiti minimi di affidabilità previsti dalle Disposizioni Generali, che di seguito 
si indicano: 
 
Per i soggetti privati 
a) non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato o decreto penale 

divenuto irrevocabile, per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis, 640 
co. 2 n. 1 e 640-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale o per reati contro la 
Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 
l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 



     

 
 

 

 
b) (in caso di società e di associazioni, anche prive di personalità giuridica) non avere 

subito sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 9, 
comma 2, lettera c), del D.Lgs. n. 231/2001; 

c) non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un 
procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

d) non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008, tali da determinare la 
commissione di fatti penalmente rilevanti; 

e) non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato o decreto penale 
divenuto irrevocabile, per reati di frode o di sofisticazione di prodotti alimentari di cui al 
Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della 
Legge n. 283/1962. 

Per i soggetti privati e pubblici 
 
Inoltre, è considerato non affidabile (e, quindi, non ammissibile) il soggetto pubblico o 
privato che abbia subito una revoca parziale o totale del contributo concesso 
nell’ambito delle misure non connesse alla superficie del PSR 2014-2020, ovvero del PSR 
2007-2013[, e che non abbia ancora interamente restituito l’importo dovuto. Tale 
condizione si applica anche al soggetto che non abbia restituito l’importo dovuto a 
seguito di rinuncia o dell’applicazione di sanzioni/riduzioni. 
 
Resta salva in ogni caso l'eventuale intervenuta applicazione dell'articolo 178 e 179 del 
Codice penale (riabilitazione) e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura 
penale (estinzione del reato). 
 
Per le Domande di Sostegno valutate ammissibili, laddove richiesto dalla normativa 
vigente, è avviata la verifica antimafia tramite l’accesso alla Banca Dati Nazionale unica 
per la documentazione Antimafia (B.D.N.A.), istituita ai sensi dell’art. 96 del D. Lgs. n. 
159/2011, prima della sottoscrizione della concessione, e dovrà concludersi entro la 
liquidazione della Domanda di Pagamento, salvo le ipotesi di concessione corrisposta 
sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D. Lgs. n. 159/2011. In ogni 
caso si rinvia alle Disposizioni Generali, per quanto concerne gli obblighi da assolvere in 
materia di Documentazione antimafia. 
 
 
8. SPESE AMMISSIBILI 
 
In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2, art.45 del Reg. (UE) n.1305/13, sono 
ammissibili esclusivamente i seguenti investimenti: 

1. investimenti materiali per la realizzazione degli interventi a), b), e c) riportate nella 
descrizione della tipologia d’intervento; 



     

 
 

 

 
2. spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come riportate dalle 

Disposizioni Attuative Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli 
animali; 

3. per gli Enti pubblici e per la sola azione a) terrazzamenti e ciglionamenti, sono 
ammessi i costi per espropriazioni nella misura massima del 10% del totale della 
spesa ammessa dell'intero investimento (alle condizioni riportate dalle Disposizioni 
Attuative Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli animali). 

 
I costi ammissibili non coprono eventuali costi derivanti dagli obblighi di cui al vigente 
Programma di azione per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola della Campania. 
 
Per quanto attiene gli interventi b) e c) sono ammissibili a sostegno le spese per 
investimenti materiali rientranti nelle seguenti tipologie: 

 movimenti terra e operazioni di modellazione del terreno; 
 dissodatura della superficie; 
 preparazione del terreno (ripuntature, letamazione, fresatura); 
 acquisto e messa a dimora di piante. 

 
Costituiscono ulteriore riferimento per la determinazione dell’ammissibilità delle spese le 
“Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” Decreto 
del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 06 giugno 2019 n. 6093 e 
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 14786 del 13 
gennaio 2021. 
 
Fermo restando quanto previsto dalle Disposizioni Attuative Generali per le Misure non 
connesse alla superficie e/o agli animali, le quali costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente bando, non sono ammissibili le spese per: 

 le azioni di manutenzione in quanto finanziate dalla Misura 10.1.3.1 
 le opere di manutenzione ordinaria, riparazioni; 
 l’acquisto di dispositivi di prevenzione; 
 le spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 
 gli oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti dai beneficiari per il finanziamento 

dell’investimento; 
 gli oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione. 

 
Per tutto quanto non esplicitamente richiamato, il richiedente è tenuto a rispettare 
quanto previsto dalle Disposizioni Attuative Generali per le Misure non connesse alla 
superficie e/o agli animali. 
 
Tutte le spese che comprendono l’acquisizione di beni e servizi devono essere 
accompagnate da tre preventivi richiesti a fornitori diversi, acquisiti secondo la procedura 
“Gestione preventivi” disponibile sul SIAN e, in caso non sia scelto il fornitore più 



     

 
 

 

 
economico, da una relazione che indichi il motivo della scelta diversa, secondo le 
modalità previste dalle Disposizioni Generali. 
 
Ai sensi dell’art. 69 par. 3, punto C del Reg. (UE) n. 1303/2013 l’Iva non è ammissibile. L’Iva 
che sia comunque recuperabile non può essere considerata ammissibile. 
 
In caso di soggetto pubblico, ogni altro tributo ed onere fiscale, previdenziale e 
assicurativo funzionale alle operazioni oggetto di finanziamento, costituisce spesa 
ammissibile nei limiti in cui non sia recuperabile dal beneficiario, ovvero nel caso in cui 
rappresenti un costo per quest’ultimo. 
 
Il richiedente, inoltre, è a conoscenza che le spese finanziate nell’ambito del PSR 
Campania 2014/2020 non possono beneficiare di alcuna altra forma di 
finanziamento/agevolazione pubblica, pena la revoca del sostegno concesso. 
 
 
9. IMPORTI ED ALIQUOTE DI SOSTEGNO 
 
Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile. 
L'intensità del sostegno è fissata nella misura del 90% per gli interventi a) e del 100% per gli 
interventi b) e c) della spesa ammissibile di progetto, per un importo massimo di 
250.000,00 euro.  
L’importo massimo è elevato a euro 300.000,00 per ogni associato nel caso di associazioni 
temporanee di imprese (ATS/ATI) per interventi su particelle contigue. 
 
È facoltà delle imprese richiedenti presentare progetti superiori ai suddetti massimali, 
fermo restando che il contributo concedibile verrà calcolato nel rispetto di detti limiti 
massimi di spesa. 
 
È consentito poter presentare una sola domanda di sostegno a valere sul presente bando 
e per una sola delle tipologie di intervento descritte nel par. 5 “Descrizione degli 
interventi”. 
 
10. CRITERI DI SELEZIONE 
 
I progetti di investimento che risulteranno ammissibili saranno valutati sulla base della 
griglia di parametri di valutazione riferita ai seguenti principi: 
 

INTERVENTO A) TERRAZZAMENTI E CIGLIONAMENTI 



     

 
 

 

 
 
Principio di selezione 1. Caratteristiche del richiedente singolo o dell’associazione di 
imprese per interventi su particelle contigue (massimo punti 15) 
 
Criterio 1.1 

Descrizione Declaratoria e modalità di 
attribuzione 

punteggio 
si No (zero) 

Agricoltori singoli Progetti presentati da agricoltori 
singoli 13  

Proprietari privati fondiari Progetti presentati da proprietari 
fondiari privati . 8  

Enti territoriali Progetti presentati da enti 
territoriali. 3  

Associazione di imprese per 
interventi su particelle contigue 

Progetti presentati da Agricoltori 
associati per interventi su particelle 
contigue. La partecipazione ad 
associazione è verificata 
attraverso l’esibizione di 
documentazione probante da 
parte del richiedente. Non 
cumulabile con il criterio 
“Agricoltori associati” 

13  

Caratteristiche del richiedente 
singolo o dell’associazione di 
imprese per interventi su 
particelle contigue. 

Richiedenti che nell’ultimo 
quinquennio, a partire dalla data 
di presentazione della domanda 
di sostegno, non siano stati 
beneficiari di contribuiti erogati, o 
che non abbiano procedimenti 
amministrativi in corso per 
l’erogazione di contributi, per 
progetti di investimento a valere 
della medesima tipologia di 
intervento del PSR Campania del 
presente bando. 

2  

 
 
Principio di selezione 2. Caratteristiche aziendali/territoriali (massimo punti 30) 
 
Criterio 2.1 

Descrizione Declaratoria e modalità di 
attribuzione 

punteggio 
si No (zero) 

Agricoltori singoli o associati e 
proprietari fondiari privati: 
superficie aziendale (classi di 
ampiezza: per le classi di 
maggiore ampiezza) 

superficie agricola utilizzata 
dell’azienda o delle aziende 
associate (intesa come superficie 
utilizzata, da fascicolo aziendale) 
inferiore/uguale a 0,30 ettari. Il 
possesso del requisito è accertato 
sul fascicolo aziendale (sezione 

0  



     

 
 

 

 
consistenza territoriale, lista 
particelle, superficie utilizzata), 
disponibile su SIAN. 
superficie agricola utilizzata 
dell’azienda o delle aziende 
associate (intesa come superficie 
utilizzata, da fascicolo aziendale) 
superiore a 0,30 ettari e 
inferiore/uguale a 0,75 ettari. Il 
possesso del requisito è accertato 
sul fascicolo aziendale (sezione 
consistenza territoriale, lista 
particelle, superficie utilizzata), 
disponibile su SIAN. 

5 

 

superficie agricola utilizzata 
dell’azienda o delle aziende 
associate (intesa come superficie 
utilizzata, da fascicolo aziendale) 
superiore a 0,75 ettari e 
inferiore/uguale a 1,00 ettari. Il 
possesso del requisito è accertato 
sul fascicolo aziendale (sezione 
consistenza territoriale, lista 
particelle, superficie utilizzata), 
disponibile su SIAN. 

9 

 

superficie agricola utilizzata 
dell’azienda o delle aziende 
associate (intesa come superficie 
utilizzata, da fascicolo aziendale) 
superiore a 1,00 ettari. Il possesso 
del requisito è accertato sul 
fascicolo aziendale (sezione 
consistenza territoriale, lista 
particelle, superficie utilizzata), 
disponibile su SIAN.  

12 

 

Superficie dell’Ente pubblico: 
superficie territoriale (classi di 
ampiezza: per le classi di 
maggiore ampiezza) 

Superficie agricola utilizzata 
dell’ente gestore inferiore/uguale 
a 400,00 ettari. Il possesso del 
requisito è accertato tramite i dati 
ufficiali dell’ultimo censimento 
dell’agricoltura disponibile. 

5 

 

Superficie agricola utilizzata 
dell’ente gestore superiore a 
400,00 ettari e inferiore/uguale a 
800,00 ettari. Il possesso del 
requisito è accertato tramite i dati 
ufficiali dell’ultimo censimento 
dell’agricoltura disponibile. 

7 

 



     

 
 

 

 
Superficie agricola utilizzata 
dell’ente gestore superiore a 
800,00 ettari e inferiore/uguale a 
1.200,00 ettari. Il possesso del 
requisito è accertato tramite i dati 
ufficiali dell’ultimo censimento 
dell’agricoltura disponibile. 

9 

 

Superficie agricola utilizzata 
dell’ente gestore superiore a 
1.200,00 ettari. Il possesso del 
requisito è accertato tramite i dati 
ufficiali dell’ultimo censimento 
dell’agricoltura disponibile. 

12 

 

Adesione a sistemi di qualità 
(Sistemi di gestione 
ambientale - norma ISO 14001 
- Regolamento EMAS o altri 
riconosciuti) 

Il punteggio è attribuito attraverso 
la documentazione attestante 
l’adesione a un sistema di 
gestione ambientale (EMAS, ISO 
14001/04, Agricoltura Biologica di 
cui al Reg. (CE) n. 848/18). Il 
richiedente dovrà espressamente 
indicare gli albi/registri ai quali è 
iscritta, fornendo a supporto 
autodichiarazione contenente gli 
elementi necessari per la verifica. 
Nel caso di Agricoltura biologica 
l’azienda deve essere 
integralmente assoggettata e già 
inserita (idonea) nel sistema 
nazionale per agricoltura 
biologico ai sensi Reg. (CE) 
848/18. In caso di aziende 
associate il requisito è verificato 
per almeno una delle aziende. 

2 

 

Adesione a marchi collettivi 
(DOP, IGP) 

Il punteggio è attribuito attraverso 
la documentazione attestante 
che le particelle interessate 
dall’intervento sono registrate 
come aree a marchi  DOP e/o 
IGP (Reg. CE 1151/12; Reg. CE 
491/09 e Reg. CE 607/09). Per gli 
Enti  le particelle interessate 
dall’intervento ricadono in areali 
di produzione di marchi collettivi 
DOP e/o IGP. Il richiedente dovrà 
espressamente indicare gli 
albi/registri ai quali è iscritta, 
fornendo a supporto 
autodichiarazione contenente gli 

10 

 



     

 
 

 

 
elementi necessari per la verifica. 

Aree soggette a vincoli 
naturali 
(art. 32 del Reg. (UE) 1305/13) 

Il punteggio è attribuibile se la 
maggior parte della SAT ricade 
nel territorio regionale 
riconosciuto soggetto a vincoli 
naturali ai sensi dell’art. 32 del 
Reg. (UE) 1305/13 (cfr cap. 8 del 
PSR 2014-2020). Per l'attribuzione 
del punteggio andrà considerata 
la parte prevalente (maggiore del 
50%) dell'azienda, o delle aziende 
se in associazione, nella sua/loro 
interezza. Per gli Enti per, 
l'attribuzione del punteggio, 
andrà considerata la parte 
prevalente dell’intera superficie 
dell’ente che ricade nelle 
suddette aree svantaggiate. Il 
punteggio non è attribuibile ai 
proprietari fondiari privati – 
persone fisiche. 

6 

 

 
 
Principio di selezione 3. Costo dell’investimento rapportato all’ampiezza dell'area 
interessata (massimo punti 25) 
 
Criterio 3.1 

Descrizione Declaratoria e modalità di 
attribuzione 

punteggio 
si No 

(zero) 

Costo dell’investimento 
rapportato all’ampiezza 
dell'area interessata 

costo a ettaro minore/uguale a € 
25.000,00 
Il punteggio è attribuito dividendo il 
costo totale dell’investimento 
ammesso in fase di istruttoria per la 
superficie ammessa dell’area di 
intervento (area della/e particelle 
interessata/e) espressa in ettari. 

25 

 

costo a ettaro maggiore a € 
25.000,00 e minore/uguale a € 
50.000,00 
Il punteggio è attribuito dividendo il 
costo totale dell’investimento 
ammesso in fase di istruttoria per la 
superficie ammessa dell’area di 
intervento (area della/e particelle 
interessata/e) espressa in ettari. 

20 

 



     

 
 

 

 
costo a ettaro maggiore a € 
50.000,00 e minore/uguale a € 
100.000,00 
Il punteggio è attribuito dividendo il 
costo totale dell’investimento 
ammesso in fase di istruttoria per la 
superficie ammessa dell’area di 
intervento (area della/e particelle 
interessata/e) espressa in ettari. 

15 

 

Costo a ettaro maggiore a € 
100.000,00 e minore/uguale a € 
200.000,00 
Il punteggio è attribuito dividendo il 
costo totale dell’investimento 
ammesso in fase di istruttoria per la 
superficie ammessa dell’area di 
intervento (area della/e particelle 
interessata/e) espressa in ettari. 

10 

 

Costo a ettaro maggiore a € 
200.000,00  
Il punteggio è attribuito dividendo il 
costo totale dell’investimento 
ammesso in fase di istruttoria per la 
superficie ammessa dell’area di 
intervento (area della/e particelle 
interessata/e) espressa in ettari. 

0 

 

 
 
Principio di selezione 4. Localizzazione dell’intervento (massimo punti 30) 
 
Criterio 4.1 

Descrizione Declaratoria e modalità di 
attribuzione 

punteggio 
si No 

(zero) 

Siti della Rete Natura 2000 

Per l'attribuzione del punteggio le 
particelle interessate dall'intervento 
devono ricadere, anche 
parzialmente, in aree Natura 2000. Il 
requisito è controllato sul SIT AGEA. 

7 

 

Parchi regionali e nazionali; 
Riserve naturali regionali e 
statali 
 

Per l'attribuzione del punteggio le 
particelle interessate dall'intervento 
devono ricadere, anche 
parzialmente, entro i confini di 
parchi nazionali e regionali (istituiti 
ai sensi della L. 394/91 e della L.R. 
33/93) e di riserve naturali regionali 
e statali. Il requisito è controllato sul 
SIT AGEA. 

5 

 



     

 
 

 

 

Zone vulnerabili a nitrati di 
origine agricola 

Per l'attribuzione del punteggio le 
particelle interessate dall'intervento 
devono ricadere, anche 
parzialmente, nella zona prescritta. 
Il requisito può essere controllato sul 
SIT AGEA. 

3 

 

Aree a pericolosità da frane 
elevata o molto elevata per le 
operazioni a) terrazzamenti e 
ciglionamenti 

Per l'attribuzione del punteggio le 
particelle interessate dall'intervento 
devono ricadere, anche 
parzialmente, in zona P4 o P3. Il 
requisito può essere controllato sul 
SIT AGEA. 

15 

 

 
 

INTERVENTO B) FASCE TAMPONE  e INTERVENTO C) SIEPI, FILARI, BOSCHETTI 
 



     

 
 

 

 
 
Principio di selezione 1. Caratteristiche del richiedente singolo o dell’associazione di 
imprese per interventi su particelle contigue (massimo punti 15) 
 
Criterio 1.1 

Descrizione Declaratoria e modalità di 
attribuzione 

punteggio 
si No (zero) 

Agricoltori singoli Progetti presentati da agricoltori 
singoli 13  

Proprietari privati fondiari Progetti presentati da proprietari 
fondiari privati. 8  

Enti territoriali Progetti presentati da enti 
territoriali. 3  

Associazione di imprese per 
interventi su particelle contigue 

Progetti presentati da agricoltori 
associati per interventi su particelle 
contigue. La partecipazione ad 
associazione è verificata 
attraverso l’esibizione di 
documentazione probante da 
parte del richiedente. Non 
cumulabile con il criterio 
“Agricoltori associati”.  

13  

Caratteristiche del richiedente 
singolo o dell’associazione di 
imprese per interventi su 
particelle contigue. 

Richiedenti che nell’ultimo 
quinquennio, a partire dalla data 
di presentazione della domanda 
di sostegno, non siano stati 
beneficiari di contribuiti erogati, o 
che non abbiano procedimenti 
amministrativi in corso per 
l’erogazione di contributi, per 
progetti di investimento a valere 
della medesima tipologia di 
intervento del PSR Campania del 
presente bando. 

2  

 
 
Principio di selezione 2. Caratteristiche aziendali/territoriali (massimo punti 30) 
 
Criterio 2.1 

Descrizione Declaratoria e modalità di 
attribuzione 

punteggio 
si No (zero) 

Agricoltori singoli o associati e 
proprietari fondiari privati: 
superficie aziendale (classi di 
ampiezza: per le classi di 
maggiore ampiezza) 

superficie agricola utilizzata 
dell’azienda o delle aziende 
associate (intesa come superficie 
utilizzata, da fascicolo aziendale) 
inferiore/uguale a 0,50 ettari. Il 
possesso del requisito è accertato 
sul fascicolo aziendale (sezione 

0  



     

 
 

 

 
consistenza territoriale, lista 
particelle, superficie utilizzata), 
disponibile su SIAN. 
superficie agricola utilizzata 
dell’azienda o delle aziende 
associate (intesa come superficie 
utilizzata, da fascicolo aziendale) 
superiore a 0,5 ettari e 
inferiore/uguale a 2,00 ettari. Il 
possesso del requisito è accertato 
sul fascicolo aziendale (sezione 
consistenza territoriale, lista 
particelle, superficie utilizzata), 
disponibile su SIAN.  

5 

 

superficie agricola utilizzata 
dell’azienda o delle aziende 
associate (intesa come superficie 
utilizzata, da fascicolo aziendale) 
superiore a 2,00 ettari e 
inferiore/uguale a 5,00 ettari. Il 
possesso del requisito è accertato 
sul fascicolo aziendale (sezione 
consistenza territoriale, lista 
particelle, superficie utilizzata), 
disponibile su SIAN.  

7 

 

superficie agricola utilizzata 
dell’azienda o delle aziende 
associate (intesa come superficie 
utilizzata, da fascicolo aziendale) 
superiore a 5,00 ettari e 
inferiore/uguale a 10,00 ettari. Il 
possesso del requisito è accertato 
sul fascicolo aziendale (sezione 
consistenza territoriale, lista 
particelle, superficie utilizzata), 
disponibile su SIAN .  

9 

 

superficie agricola utilizzata 
dell’azienda o delle aziende 
associate (intesa come superficie 
utilizzata, da fascicolo aziendale) 
superiore a 10,00 ettari. Il possesso 
del requisito è accertato sul 
fascicolo aziendale (sezione 
consistenza territoriale, lista 
particelle, superficie utilizzata), 
disponibile su SIAN .  

12 

 



     

 
 

 

 

Superficie dell’Ente pubblico: 
superficie territoriale (classi di 
ampiezza: per le classi di 
maggiore ampiezza) 

Superficie agricola utilizzata 
dell’ente gestore inferiore/uguale 
a 2.000,00 ettari. Il possesso del 
requisito è accertato tramite i dati 
ufficiali dell’ultimo censimento 
dell’agricoltura disponibile. 

5 

 

Superficie agricola utilizzata 
dell’ente gestore superiore a 
2.000,00 ettari e inferiore/uguale a 
4.000,00 ettari. Il possesso del 
requisito è accertato tramite i dati 
ufficiali dell’ultimo censimento 
dell’agricoltura disponibile. 

7 

 

Superficie agricola utilizzata 
dell’ente gestore superiore a 
4.000,00 ettari e inferiore/uguale a 
6.000,00 ettari. Il possesso del 
requisito è accertato tramite i dati 
ufficiali dell’ultimo censimento 
dell’agricoltura disponibile. 

9 

 

Superficie agricola utilizzata 
dell’ente gestore superiore a 
6.000,00 ettari. Il possesso del 
requisito è accertato tramite i dati 
ufficiali dell’ultimo censimento 
dell’agricoltura disponibile. 

12 

 

Adesione a sistemi di qualità 
(Sistemi di gestione 
ambientale - norma ISO 14001 
- Regolamento EMAS o altri 
riconosciuti) 

Il punteggio è attribuito attraverso 
la documentazione attestante 
l’adesione a un sistema di 
gestione ambientale (EMAS, ISO 
14001/04, Agricoltura Biologica di 
cui al Reg. (CE) n. 848/18). Il 
richiedente dovrà espressamente 
indicare gli albi/registri ai quali è 
iscritta, fornendo a supporto 
autodichiarazione contenente gli 
elementi necessari per la verifica. 
Nel caso di Agricoltura biologica 
l’azienda deve essere 
integralmente assoggettata e già 
inserita (idonea) nel sistema 
nazionale per agricoltura 
biologico ai sensi Reg. (CE) 
848/18. In caso di aziende 
associate il requisito è verificato 
per almeno una delle aziende. 

2 

 

Adesione a marchi collettivi 
(DOP, IGP) 

Il punteggio è attribuito attraverso 
la documentazione attestante 10  



     

 
 

 

 
che le particelle interessate 
dall’intervento sono registrate 
come aree a marchi  DOP e/o 
IGP (Reg. CE 1151/12; Reg. CE 
491/09 e Reg. CE 607/09). Per gli 
Enti le particelle interessate 
dall’intervento ricadono in areali 
di produzione di marchi collettivi 
DOP e/o IGP. Il richiedente dovrà 
espressamente indicare gli 
albi/registri ai quali è iscritta, 
fornendo a supporto 
autodichiarazione contenente gli 
elementi necessari per la verifica. 

Aree soggette a vincoli 
naturali 
(art. 32 del Reg. (UE) 1305/13) 

Il punteggio è attribuibile se la 
maggior parte della SAT ricade 
nel territorio regionale 
riconosciuto soggetto a vincoli 
naturali ai sensi dell’art. 32 del 
Reg. (UE) 1305/13 (cfr cap. 8 del 
PSR 2014-2020). Per l'attribuzione 
del punteggio andrà considerata 
la parte prevalente (maggiore del 
50%) dell'azienda, o delle aziende 
se in associazione, nella sua/loro 
interezza. Per gli Enti per, 
l'attribuzione del punteggio, 
andrà considerata la parte 
prevalente dell’intera superficie 
dell’ente che ricade nelle 
suddette aree svantaggiate. Il 
punteggio non è attribuibile ai 
proprietari fondiari privati – 
persone fisiche. 

6 

 

 
 
Principio di selezione 3. Costo dell’investimento rapportato all’ampiezza dell'area 
interessata (massimo punti 25) 
 
Criterio 3.1 

Descrizione Declaratoria e modalità di 
attribuzione 

punteggio 
si No 

(zero) 

Costo dell’investimento 
rapportato all’ampiezza 
dell'area interessata 

costo a ettaro minore/uguale a € 
25.000,00 
Il punteggio è attribuito dividendo il 
costo totale dell’investimento 
ammesso in fase di istruttoria per la 

25 

 



     

 
 

 

 
superficie ammessa dell’area di 
intervento (area della/e particelle 
interessata/e) espressa in ettari. 
costo a ettaro maggiore a € 
25.000,00 e minore/uguale a € 
50.000,00 
Il punteggio è attribuito dividendo il 
costo totale dell’investimento 
ammesso in fase di istruttoria per la 
superficie ammessa dell’area di 
intervento (area della/e particelle 
interessata/e) espressa in ettari. 

20 

 

costo a ettaro maggiore a € 
50.000,00 e minore/uguale a € 
100.000,00 
Il punteggio è attribuito dividendo il 
costo totale dell’investimento 
ammesso in fase di istruttoria per la 
superficie ammessa dell’area di 
intervento (area della/e particelle 
interessata/e) espressa in ettari. 

15 

 

 Costo a ettaro maggiore a € 
100.000,00 e minore/uguale a € 
200.000,00 
Il punteggio è attribuito dividendo il 
costo totale dell’investimento 
ammesso in fase di istruttoria per la 
superficie ammessa dell’area di 
intervento (area della/e particelle 
interessata/e) espressa in ettari. 

10 

 

 Costo a ettaro maggiore a € 
200.000,00  
Il punteggio è attribuito dividendo il 
costo totale dell’investimento 
ammesso in fase di istruttoria per la 
superficie ammessa dell’area di 
intervento (area della/e particelle 
interessata/e) espressa in ettari. 

0 

 

 
 
Principio di selezione 4. Localizzazione dell’intervento (massimo punti 30) 
 
Criterio 4.1 

Descrizione Declaratoria e modalità di 
attribuzione 

punteggio 
si No 

(zero) 

Siti della Rete Natura 2000 Per l'attribuzione del punteggio le 
particelle interessate dall'intervento 15  



     

 
 

 

 
devono ricadere, anche 
parzialmente, in aree Natura 2000. Il 
requisito è controllato sul SIT AGEA. 

Parchi regionali e nazionali; 
Riserve naturali regionali e 
statali 

Per l'attribuzione del punteggio le 
particelle interessate dall'intervento 
devono ricadere, anche 
parzialmente, entro i confini entro i 
confini di parchi nazionali e 
regionali (istituiti ai sensi della L. 
394/91 e della L.R. 33/93) e di riserve 
naturali regionali e statali. Il requisito 
è controllato sul SIT AGEA. 

10 

 

Zone vulnerabili a nitrati di 
origine agricola 

Per l'attribuzione del punteggio le 
particelle interessate dall'intervento 
devono ricadere, anche 
parzialmente, nella zona prescritta. 
Il requisito può essere controllato sul 
SIT AGEA. 

5 

 

 
Qualora il progetto implichi interventi su più di una particella l’attribuzione del punteggio 
sarà effettuata positivamente solo qualora ognuna delle particelle presenti il requisito 
espresso nella specifica “declaratoria e modalità di attribuzione”. Pertanto, la presenza di 
una o più particelle che non soddisfano il requisito determina la non attribuzione del 
punteggio per lo specifico criterio di selezione per l'intero progetto. 
 
Per il presente bando verrà costituita specifica graduatoria nella quale saranno riportate 
in ordine decrescente di punteggio totale le iniziative che avranno conseguito la 
valutazione complessiva uguale o superiore a 40 punti. 
 
In caso di parità di punteggio, verrà osservato l’ordine di preferenza in base ai seguenti 
criteri, applicati in successione, in relazione all’eventuale riconfermata parità: 
1. progetto con valore economico (spesa ammissibile) inferiore; 
2. ordine cronologico di presentazione della domanda (data e ora del rilascio sul portale 

SIAN). 
 
Sulla base dei punteggi attribuiti, i richiedenti presenti in graduatoria finanziati nel limite 
della disponibilità economica posta a bando. In tal senso l’ultima domanda ammessa al 
finanziamento è quella per la quale il sostegno ammesso a contributo può essere 
totalmente erogato. Eventuali risorse che dovessero rendersi disponibili per economie di 
spesa, revoche e rinunce non verranno utilizzate per scorrere automaticamente la 
graduatoria di riferimento, ma torneranno nella disponibilità dell’Autorità di Gestione per 
l’attuazione del PSR.  
 



     

 
 

 

 
11. PRINCIPALE DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO 
La domanda deve contenere tra l’altro: 
 
Per tutti i beneficiari 

1) Progetto completo di tutti gli elaborati tecnici e relazionali necessari all’acquisizione 
di titoli abilitativi nonché degli elaborati (anche di calcolo) necessari al rilascio di 
autorizzazioni, pareri e nulla osta, secondo la normativa vigente, costituito in 
particolare dai seguenti elaborati (quando non diversamente specificato la 
documentazione è richiesta per tutte le azioni) la cui mancanza indicata determina 
l’inammissibilità del singolo investimento; 

a. breve relazione tecnica predisposta con riguardo almeno ai seguenti aspetti 
conoscitivi: ubicazione dell’azienda e caratteristiche territoriali; descrizione 
dell’intervento proposto (caratteristiche tecniche, costi, epoca di 
realizzazione); elementi quali/quantitativi ai fini dell’attribuzione dei punteggi 
per ogni principio di selezione; 

b. carta tecnica regionale (CTR) dell’area (1:5.000); 
c. dati catastali (estratto di mappa e visura semplice) delle particelle oggetto 

d’intervento; 
d. sovrapposizione della planimetria del progetto sul catastale (in scala) e sulla 

CTR (1:5.000); 
e. documentazione fotografica, referenziata per l’identificazione dell’area e su 

supporto informatico, dello stato dei luoghi e degli elementi che saranno 
oggetto degli interventi di recupero o di ampliamento ove previsti (coni 
ottici); 

f. rilievo (dichiarazione) di tecnico incaricato o RUP e progettista in caso di 
beneficiario pubblico, attestante l’avvenuta misurazione delle aree con 
strumenti di precisione anche informatici e dello stato dei luoghi ante opera; 

g.  [per i soli interventi  b) e c)] elenco delle specie che saranno impiantate, 
sesto d’impianto, numero di piante/ettaro, numero di piante per ogni specie 
in consociazione, schema d’impianto, forma di governo e turno di taglio; 

h. [per i soli soggetti pubblici] procedura di avvenuta apposizione del vincolo 
di pubblica utilità; piano particellare di esproprio di progetto, o da un 
analogo elaborato nel caso l’intervento venga realizzato senza ricorso ad 
espropriazione, laddove l’investimento riguardi superfici aziendali; 

i. grafici, rilievo delle opere esistenti, planimetria delle opere da realizzare, 
profili altimetrici, prospetti, sezioni e disegni di dettaglio con particolari 
costruttivi; 

j. dichiarazione asseverata del tecnico che elenchi tutte le autorizzazioni, 
pareri, nulla osta ed altri atti di assenso necessari per l'esecuzione del 
progetto con l'indicazione dell'ente deputato e che non vi siano motivi 
ostativi al rilascio; 



     

 
 

 

 
k. cronoprogramma dell’esecuzione del progetto da completarsi entro 485 

giorni dalla concessione dell’aiuto per i beneficiari pubblici ed entro 365 
giorni per i beneficiari privati; 

l. [per i soli soggetti pubblici] disciplinare tecnico prestazionale delle opere 
previste in progetto con indicazioni dimensionali e sui materiali, avendo cura 
di specificare i luoghi, le modalità e le fasi di realizzazione delle tecniche; 

m. [per l’intervento a)]; perizia contenente i calcoli per il dimensionamento 
delle opere tesa dimostrare la stabilità dell’opera e la idoneità della tecnica 
adottata; 

n. computo metrico estimativo analitico con riferimento agli interventi indicati 
da ciascuna azione e con voci e costi desunti dai vigenti Prezzari. In caso di 
associazione e per interventi svolti su particelle contigue di associati diversi il 
computo metrico dovrà essere redatto in modo tale da rendere evidente gli 
interventi realizzati da ogni singolo associato; 

o. quadro riepilogativo delle opere e delle spese; 
p. [per i soli soggetti pubblici] piano di sicurezza e di coordinamento ai sensi del 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 T.U.; 
q. piano manutenzione dell’intervento nei cinque anni successivi alla 

realizzazione, con la specificazione delle risorse umane, strutturali e 
finanziarie da utilizzare nonché delle fonti finanziarie; 

 
La documentazione tecnica dovrà essere datata e convalidata da timbro e firma del 
professionista che la elabora. 
 
Il titolo abilitativo, le autorizzazioni, pareri, nulla osta, necessari alla realizzazione 
dell’intervento possono essere acquisiti presso gli enti competenti anche dopo la 
presentazione della domanda di sostegno e presentati al soggetto attuatore competente 
prima della DICA e comunque entro il termine perentorio di 150 giorni dalla pubblicazione 
della graduatoria definitiva pena la espunzione dalla stessa. 
Ferma restando la immodificabilità del progetto candidato, eventuali modifiche in 
aumento del quadro economico allegato alla Domanda di Sostegno restano a carico del 
beneficiario. 
 
Ulteriore documentazione per i beneficiari pubblici 
 
La documentazione da allegare per i beneficiari pubblici sarà, inoltre, costituita da: 

1. Certificato di Destinazione Urbanistica con indicazione dei vincoli delle particelle 
oggetto di intervento; 

2. documentazione attestante l’eventuale adesione ad un sistema di gestione 
ambientale (EMAS, ISO 14001/04); 

3. titolo di proprietà/possesso; 



     

 
 

 

 
4. elaborati tecnici di livello progettuale esecutivo, redatti ai sensi della normativa 

vigente in materia e completi di quanto specificato nel presente articolo; 
5. copia della deliberazione/atto amministrativo che adotta il Programma triennale 

dei Lavori Pubblici da cui si evinca il progetto proposto, qualora l'importo di 
quest'ultimo sia pari o superiore a 100.000 €; 

6. copia della deliberazione/atto amministrativo che approva il progetto, la relativa 
previsione di spesa, autorizza il legale rappresentante alla presentazione 
dell’istanza di finanziamento ed indica il responsabile del procedimento; 

7. regolamento comunale sugli incentivi, aggiornato ai sensi del D.lgs. 50/16; 
8. relazione a firma del RUP che riporti la stima del valore dei servizi di ingegneria e 

architettura da acquisire e/o acquisiti in caso di incarichi esterni alla stazione 
appaltante; 

9. In assenza di vincoli, il Responsabile Unico del Procedimento, unitamente al 
progettista, produrrà apposita dichiarazione di assenza di vincolo/i; 

10. CUP acquisito dall’ente in fase di progetto. 
 
Ulteriore documentazione per i beneficiari privati 
 
La documentazione per i beneficiari privati sarà, inoltre, costituita da: 

1. dichiarazione sostitutiva per la certificazione di destinazione urbanistica (allegato 
C); 

2. titolo di proprietà / possesso valido per almeno 8 anni dalla presentazione / 
ripresentazione della Domanda di Sostegno; 

3. dichiarazione di assenso del proprietario delle particelle allo svolgimento 
dell’intervento previsto dal progetto (solo affittuari) (allegati n. 1b); 

4. in caso di contratti non formati per atto pubblico o scrittura privata autentica 
(verbali), validi sempreché registrati, bisognerà allegare alla domanda di sostegno 
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il proprietario del fondo 
dichiara di essere a conoscenza di quanto riportato nella denuncia di contratto 
verbale di affitto; 

5. autorizzazione del proprietario/comproprietari ai sensi dell’art. 16 della Legge 
203/82 per i lavori da effettuare sui terreni in affitto, ove tanto non sia rilevabile nei 
contratti relativi alle superfici aziendali interessate dagli investimenti (allegato n. 
1a); 

6. documentazione attestante l’eventuale adesione ad un sistema di gestione 
ambientale (EMAS, ISO 14001/04); 

7. documentazione attestante l’eventuale adesione a marchi collettivi DOP e/o IGP; 
8. documentazione attestante l’eventuale adesione all’Agricoltura Biologica di cui al 

Reg. (CE) n. 848/18. 
 



     

 
 

 

 
Nel caso il richiedente sia un agricoltore in forma societaria la documentazione 
amministrativa prevista per il beneficiario privato dovrà essere integrata con: 

1. elenco dei soci, indicando per ciascuno di essi la data di nascita ed il codice 
fiscale; 

2. statuto e atto costitutivo in copia conforme all’originale secondo le vigenti 
disposizioni; 

3. copia conforme all’originale dell’atto con il quale il Consiglio di Amministrazione o 
il competente organo: 

i. approva il progetto e la relativa previsione di spesa; 
ii. autorizza il legale rappresentante alla presentazione dell’istanza di 

finanziamento unitamente al progetto 
iii. si accolla la quota di contributo a proprio carico 
iv. nomina il responsabile tecnico; 

4. atto deliberativo in cui si esplicita la rinuncia dei soci a presentare domanda di 
sostegno in proprio per le singole particelle contigue conferite. 

 
Nel caso il richiedente sia una ATS/ATI già costituita la documentazione amministrativa 
prevista per il beneficiario privato dovrà essere integrata con: 

1. atto costitutivo dell’associazione temporanea dal quale si evinca il soggetto 
capofila, munito di mandato collettivo di rappresentanza, i soggetti mandanti, i 
ruoli e le azioni di ogni mandante all’interno del raggruppamento e con 
riferimento al progetto; 

2. dichiarazione del capofila che attesti che l’intervento si realizzi almeno su una 
particella contigua di ogni singolo soggetto associato. 

Nel caso il richiedente sia una ATS/ATI da costituire la documentazione amministrativa 
prevista per il beneficiario privato dovrà essere integrata con: 

1. atto di impegno a costituirsi in ATS/ATI: nel caso in cui l’associazione temporanea, 
all’atto della presentazione dell’istanza non sia ancora formalmente costituita, i 
partner dovranno sottoscrivere un impegno formale a costituirsi in ATS, con 
indicazione del Soggetto capofila al quale verrà conferito mandato collettivo di 
rappresentanza. L’atto notarile di costituzione (o copia autenticata) dovrà essere 
comunque presentato entro la sottoscrizione del decreto di concessione; 

2. dichiarazione di ogni soggetto associato attestante che il progetto si realizzi 
almeno su una particella in suo possesso. 

 
 
12. IMPEGNI ED OBBLIGHI SPECIFICI  
 
Il beneficiario dovrà osservare gli impegni e gli obblighi generali previsti dalle Disposizioni e 
dal Documento “Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni 



     

 
 

 

 
del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle Misure non connesse a 
Superfici e/o Animali” approvate con D.R.D. n.423 del 30/10/2018, ed in particolare: 

1) rispettare i criteri di ammissibilità indicati nel presente Bando; 
2) mantenere il punteggio attribuito ai criteri di selezione; 
3) rispettare i termini per la conclusione dell’operazione e per la presentazione della 

Domanda di Pagamento per saldo definiti dal cronoprogramma  
4) comunicare le eventuali varianti dell’operazione;  
5) non produrre prove false o omissioni per negligenza; 
6) adempiere agli obblighi relativi all’adeguata informazione e pubblicità previste 

dal Reg. (UE) n. 808/2014 e ss.mm.ii.; 
7) rispettare la normativa sugli appalti; 
8) consentire lo svolgimento dei controlli e fornire la documentazione relativa 

all’intervento nonché assicurarne la conservazione per tutta la durata 
dell’impegno per un periodo almeno di 5 anni; 

9) fornire i dati per le attività di monitoraggio e valutazione; 
10) comunicare la PEC; 
11) comunicare le coordinate del conto corrente bancario o postale dedicato, 

intestato o co-intestato al Beneficiario / IBAN; 
12) rispettare gli obblighi in materia di adempimenti contabili; 
13) comunicare, tempestivamente e per iscritto, ulteriori richiese da specifici 

provvedimenti, quali, ad esempio, l’avvenuto inizio dei lavori; di avanzamento 
attività, il nominativo del direttore dei lavori e del responsabile della sicurezza, ecc.; 

14) comunicare, tempestivamente e per iscritto, eventuali variazioni nella posizione di 
“Beneficiario”, nonché, in generale ogni variazione delle informazioni e dei dati 
dichiarati nella Domanda di Sostegno e/o nei relativi allegati, fermo restando 
quanto previsto in materia di cessione di azienda; 

15) comunicare eventuali cause di forza maggiore e circostanze eccezionali come 
definite ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 1306/2013; 

16) realizzare le operazioni in coerenza con quanto previsto nel Bando; 
17) garantire la manutenzione in efficienza dei beni per 5 anni dalla liquidazione del 

saldo del contributo concesso. 


